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L’agroalimentare ha un ruolo
chiave nell’economia del Mar-
ghine e di tutta la Sardegna. Il
settore ha enormi potenzialità
ma servono politiche di settore
adeguate. Prioritaria la collabo-
razione tra le varie componen-
ti della filiera. Questo, in sinte-
si, è quanto è emerso dal con-
vegno sull’agroalimentare che
si è tenuto ieri a Macomer per
iniziativa di Confindustria. Al
convegno, introdotto dal presi-
dente della Confindustria di
Nuoro, Roberto Bornioli, sono
intervenuti Agostino Cicalò,
presidente della Camera di
commercio, Paolo Patruno, re-
sponsabile dell’Ufficio di Bru-
xelles di Federalimentare, Ste-
fano Ferranti, presidente pro-
vinciale di Confagricoltura, al-
cuni imprenditori locali del set-
tore, Antonio Auricchio, vice
presidente vicario di Assolatte,
e gli assessori regionali all’Agri-
coltura e all’Industria, Elisabet-

ta Falchi e Maria Grazia Piras.
«Purtroppo esiste un proble-
ma di filiera corta con la com-
ponente agricola e quella della
trasformazione che non sem-
brano collegate a sufficienza –
ha detto l’assessore Maria Gra-
zia Piras durante il suo inter-
vento –, ecco perché è necessa-

rio puntare sull’aggregazione
delle imprese, sostenendole
nel mercato internazionale e
assicurando strumenti, anche
finanziari, più adatti ai loro
progetti di sviluppo. La filiera
agroalimentare è anche filiera
dell’amministrazione regiona-
le». Ha poi spiegato che entro

fine anno la Regione conta di
presentare al confronto con le
parti economiche e sociali un
piano che sarà la base per la
programmazione triennale del-
le iniziative di promozione e
sostegno all’export con l’obiet-
tivo di affermare l’immagine
della Sardegna come «terra del-

le qualità della vita». Sarà soste-
nuto da un sistema di iniziati-
ve orientate a creare occasioni
di commercializzazione dei
prodotti agroalimentari. L’in-
contro di Macomer ha eviden-
ziato un comparto in chiaro-
scuro. L’industria alimentare
sarda, con quasi 168 milioni di

euro, costituisce il 37,5%
dell’intero export al netto dei
prodotti petroliferi. A farla da
padrona è l’industria lattie-
ro-caesaria che da sola rappre-
senta il 67% dell’export, per lo
più verso il mercato nordame-
ricano (56%), mentre l’Unione
Europea si ferma al 30%.

Il parroco don Mario Cadeddu
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Per l’agroalimentare
la vera sfida è puntare
su export e qualità
Se n’è discusso nel convegno di Confindustria svolto a Macomer
L’assessore Piras: «Settore strategico che la Regione rilancerà» Il convegno sull’agroalimentare (foto Rinaldo Moscatelli)
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Ha vent’anni ed è la più giovane
parrocchia di Macomer. Doma-
ni la comunità della parrocchia
Santa Famiglia di Nazareth cele-
brerà il 20˚ anniversario della
fondazione con le tradizionali
messe domenicali del mattino
alle 8 e 10,30 e alle ore 17 con
una messa solenne presieduta
dal vescovo emerito di Alghero
e Bosa, monsignor Antonio Vac-
ca, che nel 1994 la istituì con de-
creto nominando anche il pri-
mo e attuale parroco, don Ma-
rio Cadeddu, il quale da due de-
cenni guida e anima l’attività pa-
storale. Nata in un locale messo
a disposizione dal comune nella
ex casa dello studente (un edifi-
cio in abbandono realizzato sul-
la spinta della protesta studen-

tesca del 1968 che in 25 anni
aveva esaurito il ruolo e la fun-
zione per il quale era stato co-
struito), nel 2000 la parrocchia
si è trasferita nella nuova chiesa
consacrata il 13 maggio dello
stesso anno. I 2200 fedeli degli
inizi sono diventati più di 3000.
Alla parrocchia Santa Famiglia
di Nazareth fanno capo il rione
Scalarba, uno dei più popolosi
di Macomer nato nei primi anni
Ottanta e cresciuto negli anni
successivi, e quello di Bonu
Trau.

Oggi la parrocchia Madonna
Missionaria è un importante
punto di riferimento per i fedeli
del rione. All’attività di cateche-
si si sommano altre iniziative
non meno importanti e di gran-
de valenza sociale. Per aiutare
don Mario Cadeddu nell’impe-

gno pastorale è arrivato lo scor-
so anno don Maurizio Demartis
che svolge la funzione di vice
parroco. La Santa Famiglia di
Nazareth è la quarta parrocchia
di Macomer, praticamente la
più giovane. Nel mese di mag-
gio del Duemila avvenne la so-
lenne consacrazione della nuo-
va chiesa alla quale parteciparo-
no più di cinquanta preti della
diocesi di Alghero e Bosa, alla
quale fa capo la parrocchia, e
delle diocesi vicine.

Tra le tante iniziative realizza-
te in vent’anni merita un cenno
l’attività sociale svolta a favore
dei più deboli e dei bisognosi.
All’interno della parrocchia die-
ci anni fa sono nati il centro di
ascolto parrocchiale, il gruppo
di volontari, il gruppo di soste-
gno finanziario e lo sportello

giuridico. Le quattro istituzioni
hanno assicurato per lungo tem-
po assistenza e sostegno alle
persone in difficoltà operando
anche a livello interparrocchia-
le. Soprattutto al centro di ascol-
to si sono rivolte tantissime per-
sone in difficoltà molte delle
quali avevano necessità solo di
essere ascoltate. Il centro di
ascolto ha attivato anche un
punto di intervento per aiutare
chi ha problemi di alcolismo e le
famiglie che non riescono a ge-
stire al loro interno dei compo-
nenti dediti all’alcol. L’attività
della parrocchia non si ferma
però a queste iniziative. Molte
hanno un carattere religioso, co-
me la grande Via Crucis che ha
coinvolto tantissime persone di
Maocmer. Domani, intanto, si
farà festa. Alle ore 18,30 nel chio-
stro si terrà un concerto del Co-
ro Melchiorre Murenu e del
gruppo parrocchiale e che si
concluderà con una grande rin-
fresco per tutti. (t.g.t.)

Domenica 26 ottobre un viaggio
eccezionale sulla carrozza d’epoca
Bauchiero concluderà la stagione
2014 delle escursioni col Trenino
Verde lungo la ferrovia turistica
della Planargia. Il trenino partirà
dalla stazione ferroviaria dell’Arst
di Macomer alle ore 9,30. Il raduno
dei partecipanti è previsto per le
ore 9,15. Organizzerà il viaggio
sulla carrozza d’epoca la
cooperativa Esedra (Trenino Verde
point), che invita quanti sono
interessati a prenotare la
partecipazione prima della
partenza. L’escursione di
domenica 26 ottobre prevede
visite guidate e degustazioni di
prodotti tipici locali nelle stazioni
lungo linea. Anche quest’anno sul
treno turistico hanno viaggiato
tantissime persone. (t.g.t.)

trenino verde
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